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Podcasting in Ingegneria Chimica e di 
Processo 

Cristina Moliner, Elisabetta Arato, Martina Sciaccaluga, Ilaria Delponte 

Università degli Studi di Genova 

Andrea Cardis 

ABB, Process Automation Energy Industries (PAEN) 

Stefano Carosio 

Stam srl 

1. Introduzione

I podcast, o trasmissioni personali su richiesta, sono file multimediali 

audio o video digitali disponibili per essere scaricati tramite Internet su 

lettori multimediali. È evidente un crescente interesse per il modo in cui 

il podcasting può essere utilizzato efficacemente come strumento di 

apprendimento e il suo utilizzo sta sfidando i metodi di comunicazione 

tradizionali nell'istruzione superiore, con la possibilità di creare risorse 

altamente efficaci e flessibili per l'apprendimento e lo sviluppo di 

conoscenze. In questo lavoro viene presentato un approccio innovativo 

fortemente condiviso con gli studenti per essere di stimolo all'impegno e 

alla creatività nella discussione di argomenti di ingegneria chimica e di 

processo. I podcast creati dagli studenti hanno coperto le tematiche 

dell’insegnamento in cui è inquadrata l'attività (analisi multiscala e 

simulazioni al computer dei processi di ingegneria chimica) e hanno 

fornito una visione più informativa dei suoi contenuti. Inoltre, l’attività 

è stata utile per rendere esplicite le opinioni degli studenti sul ruolo di 

un ingegnere chimico, le competenze tradizionali e quelle nuove richieste 

e l'attuale mercato del lavoro. L'attività è stata svolta in collaborazione 

con rappresentanti industriali nel campo dell'ingegneria chimica (i.e. ABB 

e STAM s.r.l.) che hanno discusso con gli studenti le loro opinioni sui 

podcast prodotti portando a un dibattito fruttuoso e multiview e 

un'opportunità formativa unica. In questo lavoro vengono presentati i 



Faculty Development: la via italiana 

506 

dettagli dell'impostazione dell'iniziativa, compresi i requisiti in termini di 

risorse, l'organizzazione per un'interfaccia efficace tra il personale 

accademico e gli studenti e i meccanismi per garantire che i podcast 

mantengano risultati educativi equilibrati. È stato dimostrato che 

l'attività fornisce un formato di comunicazione innovativo per il 

coinvolgimento degli studenti in argomenti e dibattiti educativi, 

aumentando al contempo lo sviluppo delle loro competenze nella 

tecnologia del podcasting e nella comunicazione scientifica. 

2. Come è nata l’iniziativa

La nuova attività basata sui podcast e applicata in un modulo di 

insegnamento della Laurea Magistrale di Ingegneria Chimica e di Processo 

(UNIGE) è nata dalla partecipazione e dallo scambio di idee didattiche tra 

i docenti della Comunità di Pratica (COP) della Scuola Politecnica. La COP, 

con riunioni mensili, ha come obiettivo la condivisione di idee, criticità e 

suggerimenti legati all’attività docente dei partecipanti, mirando a 

proporre una ampia finestra di opzioni nella pratica e l'innovazione della 

progettazione didattica. In questo ambito di lavoro è stata presentata 

l’attività di realizzazione di podcast nell’insegnamento Scienze 

dell’Architettura (3 anno) con l’obiettivo di avvicinare gli studenti alle 

tematiche trattate in modo più applicato. Da questo scambio è nata la 

nuova iniziativa nel modulo di insegnamento Multiscale Analysis and 

Computer Simulation of Chemical Processes della laurea magistrale di 

Ingegneria Chimica e di Processo (2 anno) con l’obiettivo di incentivare la 

riflessione e discussione del ruolo dell’ingegnere chimico nella società. I 

podcast, o trasmissioni personali su richiesta, sono file multimediali audio 

o video digitali disponibili per essere scaricati tramite Internet su lettori

multimediali. I podcast possono essere facilmente creati con un computer

e un microfono e possono essere ascoltati con qualsiasi dispositivo portatile

(1). È evidente un crescente interesse per il modo in cui il podcasting può

essere utilizzato efficacemente come strumento di apprendimento e il suo

utilizzo sta sfidando i metodi di comunicazione tradizionali nell'istruzione

superiore, con il potenziale per creare risorse altamente coinvolgenti e

flessibili per l'apprendimento e lo sviluppo (2, 3). Il podcasting offre agli

educatori un metodo di comunicazione basato sulla tecnologia a cui gli

studenti sono abituati. Alcuni usi comuni del podcasting nell'istruzione
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sono: lezioni registrate, relatori ospiti, tutorial, revisione degli esami e 

rafforzamento dei concetti chiave (4). D’altra parte, l’interdisciplinarità e 

le soft skills sono competenze imprescindibili in un mondo del lavoro in 

continuo mutamento ed aggiornamento, in cui la verticalità della 

professione viene completata da funzioni trasversali. La divulgazione 

scientifica dei risultati progettuali ricopre un ruolo importante della 

professione e la trasformazione digitale in atto potenzia la necessità di 

saper utilizzare e sfruttare al meglio i canali comunicativi a disposizione. 

L’autoreferenzialità del professionista è ormai al bando in tutte le più 

grandi realtà lavorative e l’università, come ente formativo e di 

preparazione al contesto lavorativo, deve includere tra i suoi obiettivi 

primari l’insegnamento attivo di tutte quelle skills volte a sostenere la 

nuova visione del lavoro. I Podcast possono essere quindi strumenti 

propedeutici alla causa. La standardizzazione dell’utilizzo di questo 

strumento, come parte integrante dell’esposizione dei contenuti appresi, 

ma anche come fonte di divulgazione, sia all’interno che all’esterno della 

realtà universitaria, di diversi temi spesso sconosciuti ai più, potrebbe 

aiutare l’università a svolgere questa complesso ma indispensabile 

compito. Per questi motivi, gli obiettivi principali dell’attività descritta 

sono stati: (i) creare nuove risorse efficaci e flessibili per l’apprendimento 

e lo sviluppo; (ii) incoraggiare l’impegno e la creatività nella discussione di 

argomenti di ingegneria chimica e di processo e (iii) incentivare la 

discussione tra studenti, docenti e aziende dell’area di ingegneria chimica 

e di processo, che sono state invitate alla giornata di discussione finale. In 

questo lavoro vengono presentati i dettagli sull'impostazione dell'iniziativa, 

compresi i requisiti in termini di risorse, l'organizzazione per un'interfaccia 

efficace tra il personale accademico e gli studenti e i meccanismi per 

garantire che i podcast mantengano risultati educativi equilibrati. 

3. Contesto dell’insegnamento e descrizione dell’attività

L’attività di podcasting è stata introdotta per la prima volta nell’anno 

accademico 2020/2021 nel modulo Multiscale Analysis and Computer 

Simulation of Chemical Processes della laurea magistrale di Ingegneria 

Chimica e di Processo (2 anno, 5 ECTS) in cui si analizzano e risolvono 

problemi proposti dalle aziende che operano nel campo dell’ingegneria 

chimica con un loro alto grado di coinvolgimento (5). L’interazione diretta 
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con le aziende degli anni precedenti ha dovuto essere ridotta a causa 

all’attuale situazione sanitaria e ha portato alla ri-progettazione di alcune 

attività. Questo è il caso dell’uso dei podcast come nuovo modo di 

interazione con le realtà industriali.  L’insegnamento ha 20 studenti che 

sono stati suddivisi in sei squadre da tre e una da due. L’attività è stata 

presentata il primo giorno di lezione, per consentire una buona 

organizzazione del tempo da parte degli studenti. Nella presentazione si è 

spiegato cosa sia un podcast, gli obiettivi principali richiesti e i tempi 

previsti, definendo i giorni dedicati all’attività durante l’insegnamento. Le 

tematiche di discussione proposte comprendono (i) la discussione dei 

contenuti dell’insegnamento (analisi multiscala e simulazione di processo) 

e la loro applicazione nel mondo professionale attraverso una 

comunicazione efficiente di tipo divulgativo e (ii) la riflessione sul 

contributo degli studenti come ingegneri chimici negli sviluppi 

professionali e sociali. La docente di riferimento (di Scienze 

dell’Architettura) ha tenuto una lezione di un'ora sugli elementi essenziali 

del podcasting con l’obiettivo di fornire le competenze tecniche necessarie 

per la realizzazione dei prodotti finali in alta qualità. Tutte le squadre 

hanno utilizzato il software Audacity per modificare il proprio podcast di 

lunghezza massima di 10 minuti. L’attività è stata proposta come opzionale 

senza attribuzione di voto, ma con l’incentivo di imparare nuove 

competenze quali le cosiddette soft skills (sempre più richieste 

nell’ambito lavorativo) e la possibilità di confronto con aziende dell’area 

di ingegneria chimica. La discussione finale sui materiali prodotti è stata 

realizzata online dopo l’esame del modulo e ha coinvolto 15 studenti sul 

totale di 20, 3 docenti e 2 rappresentanti di aziende (ABB e STAM srl). I 

commenti su tale discussione sono stati riportati su una scheda valutatrice, 

inizialmente preparata dal docente, e condivisa poi con gli studenti che 

hanno suggerito modifiche concordate tra tutti i partecipanti. 

4. Risultati

In totale, 5 podcast sono stati prodotti e discussi: tutti i podcast erano 

diversi in quanto a organizzazione, introduzione o finale, con un’alta 

qualità di contenuti e formato di presentazione, senza rumori o suoni di 

disturbo. Alcuni iniziavano o terminavano con la musica, mentre altri 

cambiavano voce utilizzando il software di editing. L’iniziativa ha visto la 
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partecipazione del gruppo di studenti Erasmus (tre studenti) che ha portato 

ad un maggior uso della lingua inglese: quattro su cinque podcast sono stati 

registrati in inglese, lingua in cui si è svolta anche la discussione finale. Il 

formato usato è stato diverso per ciascun podcast: interviste a persone 

anonime per chiedere la loro visione del ruolo dell’ingegnere chimico, 

simulazione di un programma radiofonico di divulgazione scientifica o 

podcast di taglio più descrittivo degli argomenti del corso in modo 

divulgativo. In generale, tutti i prodotti hanno avuto una buona qualità in 

termini di contenuti e sono serviti per approfondire in modo efficiente negli 

argomenti chiave dell’insegnamento. Come conclusione della discussione 

dei podcast è emerso che la gente non conosce la figura dell’ingegnere 

chimico e non sa bene cosa faccia o quale sia il suo ruolo nella società. 

Questi podcast potrebbero essere utili come mezzo divulgativo per 

avvicinare l’ingegneria al pubblico generale e far conoscere il suo impatto 

nell’avanzamento tecnologico. Potrebbero anche essere utilizzati 

nell’orientamento alla scelta universitaria che, tante volte, si deve fare 

senza avere una grande consapevolezza delle caratteristiche delle opzioni. 

In conclusione, si può considerare raggiunto uno degli obiettivi formativi 

dell’attività: incoraggiare l'impegno e la creatività degli studenti nella 

discussione di argomenti di ingegneria chimica e di processo. È stato 

dimostrato che l'attività fornisce un formato di comunicazione innovativo 

per il coinvolgimento degli studenti in argomenti e dibattiti educativi, 

aumentando al contempo lo sviluppo delle loro competenze nella 

tecnologia del podcasting e nella comunicazione scientifica. La percezione 

dei docenti è che l'uso dei podcast abbia aiutato gli studenti a raccogliere 

il materiale in modo coinvolgente e innovativo rispetto alla presentazione 

di queste informazioni in modo ‘tradizionale’ con PowerPoint. È chiaro che 

i podcast non dovrebbero mai sostituire l'esperienza in classe, ma possono 

potenziare il coinvolgimento degli studenti negli argomenti trattati. Un 

altro risultato positivo è stato l’incremento delle competenze tecniche, con 

l’utilizzo di un software di editing che ha fornito lo spunto per approfondire 

la conoscenza di uno strumento tecnico che può rendersi utili in diverse 

attività di creazione o modifica di contenuti digitali, e anche delle soft 

skills aumentando la loro capacità di lavoro in gruppi e di comunicazione 

scientifica. Guardare alla materia ed alla professione da punti di vista 

diversi ed innovativi, con l’obiettivo di comunicare mediante tecniche ed 

espedienti espressivi ad un pubblico terzo, ha dato la possibilità agli 

studenti di rielaborare le proprie conoscenze, riorganizzandole e facendole 
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proprie per poterle esprimere in modo strutturato all’esterno. Al tempo 

stesso, gli studenti hanno potuto prendere consapevolezza che 

l’incremento delle proprie capacità e conoscenze, ottenuto grazie alla 

progressione nel loro percorso di studi, li ha portati fino ad essere in grado 

di esprimere pareri personali e critici nel merito non solo dei contenuti 

dell’ingegneria chimica, ma anche del ruolo della professione di ingegnere, 

ciò, proiettandosi quindi nel mondo del lavoro. Gli studenti hanno indicato 

di aver trovato il compito interessante, utilizzando una tecnologia che 

ritenevano utile, ma sconosciuta fino a quel momento, e hanno apprezzato 

in particolare la possibilità di confronto con rappresentanti di aziende che 

hanno fornito una visione più applicata e vicina a quello che sarà il loro 

mondo futuro. L'attività è stata svolta, come già detto, in collaborazione 

con rappresentanti industriali nel campo dell'ingegneria chimica (i.e. ABB 

e STAM s.r.l.) che hanno discusso con gli studenti le loro opinioni sui podcast 

prodotti portando a un dibattito fruttuoso e multiview e un'opportunità 

formativa unica. In particolare, il rappresentante di ABB, Ing. Andrea 

Cardis, ha sottolineato che ‘non sarei stato capace di trovare un’idea 

migliore di questi podcast per far arrivare il lavoro dei ragazzi direttamente 

a noi ascoltatori, costretti magari ad essere a centinaia di chilometri di 

distanza a causa di questa emergenza sanitaria. Studiare e lavorare, 

divertendosi in questo modo, credo possa considerarsi uno dei migliori 

metodi di apprendimento’. Si intende proseguire con questa attività 

nell’anno successivo (2021/2022) tenendo conto della esperienza e dei 

feedback ricevuti di questa prima realizzazione, con una indagine più 

articolata sull’impatto dell’attività nello sviluppo delle soft skills tramite 

un sondaggio prima della proposta sulla percezione del podcasting da parte 

degli studenti e un sondaggio post-attività sul podcasting e la sua efficacia. 

E anche previsto la replicabilità delle attività in altri moduli del corso di 

studi, adattando le richieste e gli argomenti di discussione alle 

caratteristiche dei corsi. 

5. Conclusioni 

Un’attività di podcasting è stata introdotta per la prima volta nell’anno 

accademico 2020/2021 nell’insegnamento Multiscale Analysis and 

Computer Simulation of Chemical Processes della laurea magistrale di 

Ingegneria Chimica e di Processo (2 anno, 5 ECTS) con l’obiettivo di 
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incoraggiare l'impegno e la creatività degli studenti nella discussione di 

argomenti inerenti all’ingegneria chimica e di processo. I podcast hanno 

coperto le tematiche dell’insegnamento in cui è inquadrata l'attività 

(analisi multiscala e simulazioni al computer dei processi di ingegneria 

chimica) e hanno fornito un approccio più divulgativo dei suoi contenuti. 

Inoltre, l’attività è stata utile per raccogliere le opinioni degli studenti 

sul ruolo dell’ingegnere chimico, le competenze tradizionali e quelle 

nuove richieste e l'attuale mercato del lavoro. L'attività è stata svolta in 

collaborazione con rappresentanti industriali nel campo dell'ingegneria 

chimica (i.e. ABB e STAM s.r.l.) che hanno discusso con gli studenti le loro 

opinioni sui podcast prodotti portando a un dibattito fruttuoso e 

multiview e un'opportunità formativa unica. In totale, cinque podcast 

sono stati prodotti, diversi in quanto a organizzazione, introduzione o 

finale, con un’alta qualità di contenuti e formato di presentazione. È 

stato dimostrato che l'attività fornisce un formato di comunicazione 

innovativo per il coinvolgimento degli studenti in argomenti e dibattiti 

educativi, aumentando al contempo lo sviluppo delle loro competenze 

nella tecnologia del podcasting e nella comunicazione scientifica.
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